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Sere d’estate

MOMENTI EMOZIONANTI

Prima tanta tensione
poi sensazioni diverse
in attesa del verdetto

Tutti d’accordo
sulla vincitrice

A lei anche il premio della critica
Non solo musica in programma

nei prossimi giorni
notte rosa per le donne

e sfida di calcio per i bambini

TUTTI SUL PALCO LE ORIGINI
L’INIZIATIVA È NATA NEL 2002
PER FAR EMERGERE SOLISTI O BAND
DAL 2006 ATTENZIONE SOLO ALLE VOCI

I CONCORRENTI
FINO AD OGGI LA KERMESSE
HA INCONTRATO SEICENTO RAGAZZI
120 SONO STATI I FINALISTI

GLI ADDETTI AI LAVORI
I DISCOGRAFICI SEGUONO
LA MANIFESTAZIONE
A CACCIA DI NUOVI TALENTI

Sipario sul  Pro Voice festival, trionfa Wilma Milani
Corsico, successo di pubblico per  il concorso canoro. Giuria guidata da Santino Rocchetti, protagonista degli anni ’60

IL TRAMPOLINO DI LANCIO
ALESSANDRO CASILLO STAR DI «IO CANTO»
SI È CLASSIFICATO SECONDO
NELL’EDIZIONE DELLO SCORSO ANNO

di FRANCESCA SANTOLINI

— CORSICO —

UNA PIAZZA gremita ha fatto da
cornice al Pro Voice festival, l’inizia-
tiva canora che si è svolta l’altra sera,
nel cuore del centro storico corsiche-
se. «Il Pro Voice – spiega Francesca
Dell’Osa, direttrice artistica ma an-
che autrice, cantante e produttrice -
nasce nel 2002 come concorso dedi-
cato ai giovani emergenti solisti o
riuniti in band. Nel 2006 la svolta,
perché si decide di concentrarsi sul-
le voci, tralasciando i gruppi. Una
scelta che ha dato ottimi risultati e
che quest’anno è stata arricchita da

un gruppo di ballo». Nel corso della
serata si sono alternati tredici artisti
provenineti da tutto Italia, che si so-
no esibiti con cover e brani inediti.
A fare gli onori di casa, Francesca
Dell’Osa che, per mesi, insieme al team del Pro Voice fe-
stival ha lavorato fianco a fianco con i ragazzi, lasciando
alla giuria l’arduo compito di stabilire il vincitore.

«UN RUOLO ingrato – secondo la Dell’Osa – vista la
qualità degli artisti che si sono esibiti quest’anno». A pre-
siedere la giuria composta da Roberta Spica, Antonella
Leone, Raffaele Lomazzo, Lara Vai, Sabrina Maraschin e
Tina Cervone, è stato Santino Rocchetti che ha riportato

sul palco le musiche degli anni ’60, quando impazzava la
generazione beat. Andato in scena nelle prime edizioni in
un teatro, il festival è stato poi spostato nel centro storico
di via Cavour riportando in piazza grandi e piccini. «Fin
dalla nascita – prosegue Dell’Osa – questo festival ha atti-
rato l’attenzione di discografici ed esperti del settore che
ogni anno con passione ci seguono. Una giuria segue le
selezioni che iniziano in gennaio e si concludono in apri-
le. Fino ad oggi il Pro Voice ha incontrato e selezionato

oltre 600 ragazzi, e ha ospitato sul
palco della finale più di 120 giovani
talenti».

MAN MANO che la kermesse è en-
trata nel vivo, la tensione iniziale si è
sciolta per lasciare spazio alle emo-
zioni. Voci da brivido si sono alter-
nate costringendo i giurati a scelte
difficili. In gara sono rimasti sei fina-
listi: Monica Nobile, Alessio San Vi-
to, Chicco Mazzone, Matteo Piazzi,
Wilma Milani e Sara Manfreda. A
vincere, alla fine, è stata Wilma Mila-
ni, che si è aggiudicata anche il pre-
mio della critica. Al secondo posto si

è classificato Alessio San Vito, men-
tre il bronzo è andato a Matteo Piaz-
zi. «Ci vuole la musica per affrontare
la vita – ha detto l’assessore Nadia
Landoni, che ha partecipato all’ini-

ziativa insieme al sindaco, Maria Ferrucci e all’assessore
Livio Colombo - e questa è un’occasione per apprezzare
della buona musica e vivere in comunità un’esperienza
piacevole, divertente».
Non mancano i cantanti che hanno utilizzato il festival
corsichese come trampolino di lancio. È il caso di Alessan-
dro Casillo, secondo classificato dell’edizione 2010, che
ha poi partecipato alla nota trasmissione di Canale 5 «Io
Canto». Una voce melodica capace di conquistare miglia-
ia di appassionati in tutta Italia.

— CORSICO —

«LA REPUBBLICA riconosce
nella Costituzione il valore socia-
le dell’associazionismo e delle sue
molteplici attività come espressio-
ne di partecipazione, solidarietà,
pluralismo e sussidiarietà; ne pro-
muove lo sviluppo in tutte le sue
articolazioni territoriali, nella sal-
vaguardia della sua autonomia; fa-
vorisce il suo apporto originale al
conseguimento di finalità di carat-
tere sociale, civile, culturale e di ri-
cerca etica e spirituale». È il pun-
to di partenza dell’idea di Pro lo-
co che si è concretizzata anche a
Corsico. Da alcuni mesi anche
nella cittadina alle porte di Mila-
no è stata istituita, dopo numero-
si anni di inattività, una Pro loco.
Il suo debutto è avvenuto proprio
in occasione della manifestazione
Pro Voice e come prima uscita
pubblica è stata un successo. Ma
la sfida che la Pro loco si prepara
ad affrontare è difficile: infatti

Corsico ha una tradizione di asso-
ciazionismo che conta pochi egua-
li nei comuni del Sud Milano.
«L’idea che abbiamo in mente -
spiega Francesca Dell’Osa, presi-
dente della Pro loco Corsico – e
che sosteniamo con il massimo
del nostro impegno e con il coin-

volgimento appassionato di un
numero sempre crescente di per-
sone è quello di una realtà di lavo-
ro, cooperazione e sviluppo rivol-
ti al singolo cittadino come alla
collettività, al territorio e al suo
dna storico e culturale».

UN’IDEA che parte dalla storia,
dalla tradizione, dalla cultura ter-
ritoriale per vivacizzarla e attualiz-

zarla, entrando in materie fino ad
ora off-limits. «Tenteremo di valo-
rizzare le diverse idee della città –
prosegue Dell’Osa – coinvolgen-
do il fabbisogno intellettuale dei
cittadini attraverso l’organizzazio-
ne di attività e iniziative che pos-
sano intercettare il potenziale cul-
turale di una realtà importante co-
me Corsico». Un esempio, quin-
di, che conferma la tradizione e la
vivacità associazionistica della cit-
tà, sostenute dall’Amministrazio-
ne comunale che ha deciso di av-
viare un nuovo dialogo costrutti-
vo con realtà che operano in diver-
si ambiti. Insomma, la Pro Loco
si pone come un nuovo punto di
partenza, che si inserisce in un
consolidato tessuto associazioni-
stico che rappresenta la storia del-
la città. Il suo ruolo da collettore,
servirà a creare sinergie con i vari
quartieri corsichesi e, attraverso
le sue capacità, dovrà far emerge-
re da ogni realtà le diverse
positività.
 Fra.San.

MEDAGLIA DI BRONZO

CESANO PARTITA BENEFICA DEDICATA ALLA GIORNALISTA ELEONORA BOLOGNESI, RECENTEMENTE SCOMPARSA

All stars in campo per aiutare i bambini di Chernobyl

L’INIZIATIVA STORIA E TRADIZIONE PATRIMONIO DELL’HINTERLAND

La scommessa si chiama Pro loco
Tutti uniti per rilanciare la cultura

INSIEME
Foto di gruppo per i finalisti del Pro Voice
festival. Quest’anno la qualità era molto alta

LA VINCITRICE

SOLIDARIETÀ
Al Pro Voice festival

Wilma Milani
È lei la vincitrice

La sua voce
ha emozionato
anche la critica
facendo incetta

di premi
(Spf)

Matteo Piazzi
Ha guadagnato

il podio
superando

la dura selezione
(Spf)

SECONDO CLASSIFICATO

Alessio
Sanvito
Un meritato
secondo
posto per lui
con una voce
convincente
e sicura
(Spf)

SUCCESSO
Pubblico
delle grandi occasioni
alla serata corsichese
 (Spf)

— CESANO BOSCONE —

«VOGLIAMO DEDICARE queste iniziati-
ve alle donne, in particolare a quelle donne
che attraverso la musica o il giornalismo rie-
scono a dare un significato particolare a certi
avvenimenti». Con queste parole il sindaco di
Corsico Maria Ferrucci ha dedicato le due ini-
ziative in calendario in queste sere (Pro Voice
festival e Notte Rosa), alle donne musiciste e
giornaliste. Una sensibilità particolare che vie-
ne replicata anche nella vicina Cesano Bosco-
ne dove le iniziative di questo inizio estate

hanno tutte una valenza sociale. Domani sera,
infatti, alle ore 20.30 al centro sportivo Bruno
Cereda di via Vespucci si giocherà la partita
tra Cesano All Stars e Various Artists.

L’INIZIATIVA, che vedrà la partecipazione
di vari personaggi dello spettacolo, è dedicata
alla giovane giornalista cesanese Eleonora Bo-
lognesi, recentemente scomparsa, che si è sem-
pre impegnata ad aiutare i bambini in ogni
parte del mondo, anche nei momenti difficili
in cui affrontava con grande forza ed energia

la sua malattia. L’obiettivo dell’evento è soste-
nere il Comitato pro bambini bielorussi
onlus, associazione da anni impegnata sul ter-
ritorio per aiutare i piccoli che subiscono anco-
ra oggi gli effetti del disastro di Chernobyl. So-
prattutto oggi che la crisi ha reso più difficile
il reperimento di fondi per sostenere le spese
per questi «soggiorni terapeutici» in Italia.
L’ingresso costa 5 euro. Gratuito, invece, per i
bambini fino a 10 anni e per i disabili. I bigliet-
ti si possono acquistare alla biblioteca comuna-
le, in Villa Marazzi o direttamente al campo.
 Fra. San.

LA DIRETTRICE ARTISTICA
Francesca Dell’Osa
ha lavorato per mesi
al fianco dei concorrenti

LA CORNICE
All’inizio l’evento era in teatro
Poi è stato spostato in piazza
per portarlo fra la gente

PRESIDENTE
«Vogliamo valorizzare
le diverse anime
della nostra comunità»


